
Distribuzione INTERSCIENZE

 NARRATIVA

Editore:  MC
Prezzo: 13.00 €

Pubblicazione: 31/01/2020
ISBN: 9788831369046

GALAPAGOS
Le isole alla fine del mondo e altri reportage (reali e
immaginari)
di Antonin Artaud

È un Artaud inedito quello che traspare dalle pagine di questo libro, poco
frequentato anche dagli addetti ai lavori. Il tema è infatti quello del viaggio
che racchiude, oltre ai resoconti scaturiti a contatto con la tribù messicana dei
Tarahumara in cui avrà modo di sperimentare gli effetti stranianti del peyotl,
anche alcuni reportage immaginari, realizzati dopo aver ascoltato racconti di
amici che si erano recati in Cina e alle Galapagos. Senza alcun freno inibitorio,
emerge la tendenza artaudiana all’esposizione di taglio profetico e
apocalittico che troverà il suo acme nel rocambolesco viaggio in Irlanda fatto
col proposito di restituire ai suoi abitanti il presunto bastone di San Patrizio. Ai
quattro reportage presentati nella prima parte, tra i quali figura “Il villaggio
dei Lama morti”, mai più ristampato, nemmeno in Francia, dopo la prima
uscita sulla rivista “Voilà” nel 1932, seguono i testi dedicati ai Tarahumara,
tra i quali spicca il “Supplemento al viaggio nel paese dei Tarahumara”,
infarcito di elementi devozionali di taglio eretico, se non addirittura blasfemo,
dove predomina la peculiare visione sincretistica che si impone prima del
rinnegamento di ogni forma di religiosità possibile. Totale è l’identificazione
con la figura di Cristo, dagli esiti deliranti e, al contempo, profondamente
umani.

 L'AUTORE 
ANTONIN ARTAUD (Marsiglia, 1896 - Ivry, 1948) poeta, narratore, saggista,
attore, regista teatrale, scenografo, disegnatore. Teorizzò “il teatro della
crudeltà” nel saggio Il teatro e il suo doppio (1938) che influenzò in maniera
decisiva gli orientamenti della messinscena novecentesca. Tra il 1936 e il
1937 Artaud viaggiò in Messico e Irlanda, in preda a una sorta di delirio
mistico. Venne ricoverato per quasi un decennio in vari manicomi, tra cui a
Rodez dove subì 51 elettroshock. Tra le sue opere più importanti si ricordano:
Corrispondenza con Jacques Rivière (1927), L’arte e la morte (1929),
Eliogabalo o l’anarchico incoronato (1934), Viaggio nel paese dei Tarahumara
(1945), Lettere da Rodez (1946), Van Gogh il suicidato della società (1947) e
Per farla finita con il giudizio di dio (1948).
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